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il Fatto 2 4 ottobre 1H9J 

Il commento della signora Gemma Capra alla notizia della sentenza 
«Abbiamo accettato questo verdetto come abbiamo accettato i precedenti» 
Ma con quali sentimenti questa volta? «Come si sentirebbe lei 

j se dopo tanti anni scoprisse che la giustizia è ancora in alto mare? » 

L'amarezza della vedova Calabresi 
«Dopo anni di fatica, di dolore, mi ritrovo a mani vuote» 
«Accettiamo questo verdetto come abbiamo ac
cettato ì precedenti». Così commenta Gemma Ca
pra, la vedova del commissario Calabresi, appena 
appresa la notizia, dopo una giornata di ansia ac
canto ai suoi tre figli Ma un attimo dopo aggiun
ge «Siamo molto amareggiati, perchè dopo anni 
di fatica ci ritroviamo a dover ricominciare dacca
po e la giustizia è ancora in alto mare» 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Una giornata 
sen<-a fine per Gemma Ca
pra la vedova del commissa
rio Calabresi Al pnmo squil
lo risponde subito al telefo
no gentile «No non so an
cora niente si siamo tutti 
molto agitati Continuano a 
nmandarc lei capisce ci sen
tiamo più tardi» Poi alle 
2! 30 il telefono ricomincia a 
suonare ali impazzata e arri 
va la notizia forse inaspetta 
ta la apprende ddi giornalisti 
e non si fida vuole parlare 
con 1 avvocato si nega Vuo
le raccape7?drsi perchè per 
lei quella scntenzd significa 
soprattutto che veni anni do-

• po si ricomincia daccapo 
sulla morte di suo manto non 
e 0 ancora nessuna venta 
ma il buio completo Per lei il 
calvario ncomincia si riapre 
la pagina su quel giorno 
quando lei ragazza di venti-

sei anni si ritrovò da sol i con 
tre figli piccoli e un manto 
poliziotto morto ammazzato 

È nmasta a Milano, Gem
ma Capra, assieme al suo se
condo manto Tonino Milite 
e ai suoi tre figli ormai gran
di Mano Paolo e Luigi Ma
no il maggiore, d o p o la sen
tenza di appello che condan
nava a 22 anni Som dichiara
va « 22 anni sono tanti, penso 
ai figli di Sofn adesso il dolo
re comincia per loro» E i ena 
casa in attesa che I avvocato 
o la sorella del commissano 
Calabresi Adele, fin dalla 
mattina presto a Roma da 
vanti alla porta chiusa delle 
sezioni riunite della Cassa 
zionc facessero sapere qual
cosa «Sono cnstiana e credo 
che irsieme al dolore e è an
che il perdono» dice nell at-
tesd la sorella del commissa 
no, che non vuole vendetta 

La signora Gemma Capra con I tigli Paolo, Luigi e Mano 

Poi quella s e n t e ^ a che dice 
che il processo 6 da rifare 
perchè viziato nella forma 
c o m e in questi anni hanno 
sostenuto in molti Una sen
tenza che nbaltd quattro an 
ni di procedimenti 

Solo d o p o molti tentativi 
superata la barriera dei figli 
che fanno da filtro alla (me 

dnche Gemma Calabresi vie 
ne al telefono è calmd ap
pena appena percettibile un 
pò di nervosismo «Non ne 
sco a parlare con ti mio a w o 
calo non posso fare com 
menti con i giornalisti non 
so preferirei non dire nulla» 

Ma signora Capra, che ne 
pensa di questo verdetto 

della Cassazione che can
cella le due precedenti 
sentenze di primo e secon
do grado che sembravano 
aver trovato i colpevoli 
della morte di suo marito? 

Non e è molto dd dire Ab 
biamo accettato questo ver 
detto come abbiamo sempre 
accettato i precedenti 

Con quali sentimenti que
sta volta? Nelle sentenze 
passate lei disse: «Abbia
mo avuto giustizia». 

Sinceramente sono molte; 
amareggiata 

In passato lei e la sua fami
glia siete stati talora tac
ciati di volere un colpevole 
a tutti costi. In questo caso 
non ci sono più colpevoli. 

Su questo non ho niente da 
dire Questa senten7d per me 
significa una cosa sola la 
giustizia è ancora lontdna 
dopo moltd attesa ci ritrovia
mo al punto di partenza Tut 
toqui 

Signora Capra, pensa che 
la grande mobilitazione di 
questi anni in favore di So-
fri e degli altri imputati ab
bia influenzato la senten
za, che opinione ha di que
sta mobilitazione? 

Proferirei non dare giudizi 
Ognuno ha il suo stile e noi 
in questi anni abbiamo adot 
tato quello del massimo si 
Icn/io 

Che opinione ha del penti
to Marino? 

Non voglio parlare di questo 
mi scusi in effetti non vorrei 
parlare proprio fino a quali 
d o non avrò letto le motiva 
zioni io di solito mi dcxu 
mento prima di esprimere un 

opinione 
Come si sente? 

Come vuole che mi senta 
p e r m e o un salto indietro un 
sallo indietro di quattro anni 
ali inizio di questo processo 
lei non sa t h e anni ho passa 
lo anni di Idtica e ord ci ritro
viamo a mani vuote con una 
giustizid in dito mdrc a dover 
ricominciare daccapo Come 
si sentirebbe lei7 Mi scusi 

Un salto indietro Una crisi 
di sfiducia Dopo la sentenza 
di appello che aveva confer
mato la condanna di Manno 
Bompressi Sofn e Pietroste 
fdin per I omicidio Calabresi 
Gemma Capra aveva manife 
stato sentimenti opposti 
«Abbiamo sempre avuto fi
ducia - aveva detto nella 
magistratura e questa sen
tenza ci np iga delle ingiusti 
zie che abbiamo subito In 
questi anni abbiamo cercato 
solo che le responsabilità di 
questo terribile omicidio ve
nissero a galla e la magistra 
tura con grdndc tendeia ci è 
nuscita Adesso sappiamo 
chi sono i colpevoli È una 
stona dolorosa che ha segnd 
lo in profondità la mia vita e 
ora quella degli imputati» h 
diceva G< mnid Capra di vo 
ler vivere serenamente chiu
dendo quella pagina cosi du 
ra della sua vita 

i*M*jms&MiiS!*' L'iter del processo, dalle rivelazioni di Marino alle condanne in primo e secondo grado 
Gli «strani» rapporti tra il pentito e i carabinieri, le lacune nella ricostruzione, poi la sentenza di rinvio della Suprema corte 

« v L ^ ?** *M**J.*"trfW *S«*S* 

Tappa per tappa, tutta l'odissea giudiziaria 

Un odissea giudiziana arrivata alla tappa della Cas
sazione Che cosa è accaduto in questi quattro anni 
di indagini e processi contro Sofn, Pietrostefani, 
Bompressi e Manno7 Dai giorni delle «rivelazioni» 
del pentito alle sentenze di condanna in pnmo e 
secondo grado Davvero andò così 1 omicidio Cala
bresi7 L'odissea proseguirà Le condanne sono state 
annullate e il processo tornerà in appello 

GABRIELLA MECUCCI 

M POMA I cronisti si soffer 
marono a destnvere il suo 
•sorriso amaro» mentre aseol 
tava la sentenza che lo con 
dannava a II anni di carcere 
Porse quello stesso «sorriso 
amaro» Adnano Sofn ce I ave 
va anche tre Riorni fa quando 
< onfidava ad un giornalista del 
Corriere della SITO di stare pre 
parando i bagagli «perchè 1.1 
t<alira bisogna portare le cose 
indispensabili» r- chissà come 
si sarà sentito quella mattina 
del luglio 8.8 quando lo arre 
starano e gli comunicarono 
che il suo e \ compagno di Lot 
ta Continua quello che un 
tempo era stalo il mitico mili 
tante operaio Leonardo Mari 
no lo accusava di essere il 
mandante dell omicidio Cala 
tiresi7 Il re o-eonfesso lo indica 
wi come responsabile e chia 
mava in e ausa anche Pietroste 
fani come secondo mandan 
te e Ovidio Bompressi esecu 
tort colui cioè che material 
niente sparò quei due colpi di 
Smith Kt Wesson alle 9 10 del 
17 maggio del 1972 Dopo se 
ci lei anni dunque Manno vuota 
il vicco e cita in correità ' ex 
ia|x» di Le orinai diventalo 
profevsoie e «amie o di Martel 
li» e due altri vecchi compagni 
eh militanza sconoseiull al più 
quel Pietroste lani eira mena 
Utrdill rfim e il mite libraio di 
Massa (> id io Bompressi 

l-i notizia dell arresto 
«esplode» sulle prime pagine 

dei giornali e he jll inizio salvo 
rarissime eccezioni dispensa 
no eertezze «Ecco gli assassini 
di Calabresi» strillano le aper 
ture dei quotidiani Tanta sieu 
rezza deriva soprattutto dall at 
teggiamento degli inquirenti 
che appaiono superconvtnti di 
aver messo le mani sui colpe 
voli A poco servono le obie 
zioni di intellettuali prestigiosi 
come Sciasc ia e Moravia che 
non ci stanno a questo proce-s 
so sommario e a poco servono 
anche le dichiarazioni di ex 
militanti di Le che negano da 
subito e compattamenti qual 
siasi res|K>nsabilita della loro 
organizzazione I istruttoria 
termina con un rinvio a giudi 
zio 

Del resto si sapeva ehe le in 
dagini per il delitto del coni 
missano a partire dal 1972 si 
erano indirizzate su Lotta Con 
tinua il giornale MCVJ puntalo 
I indice accusatore su Calabre 
si |>er la morte di Pinelli i ave 
va giudicato I assassinio del 
commissano come un gesto di 
«giustizia proletaria» f poi 
qualche pentito del terrorismo 
aveva ipotizzato possibili re 
sponvibilita di «una scheggia 
impazzita» di Le Le parole di 
Manno suonano dunque co 
me una conferma di voci e so 
spetti e diventano subito rial 
ta e venia 

fcppurt in quel raccontano 
ci sono crepi e contraddizioni 
Ce ne sono tante ehe I ex ope 
raio passato per quali he rapi 

Venti anni di dubbi 
• • Quindici dicembre 1969. Dall ufficio 
del commissario Calabresi al quarto piano del 
la questura di Milano precipita I anarchico Pino 
Pinelli fermato e interrogato per la strage di 
piazza Fontana La polizia sostiene ehe è stato 
un suicidio tesi poi dimostratasi falsa Ixilta 
Continua parla di omicidio e inizia una campa 
una di opinione accusando il commissario Ca 
labresi 

Diciassette maggio 1972. Il commissario 
1 uigi Calabresi viene ucciso e on due colpi di pi 
stola il pnmo alla schiena 1 altro alla nuca So 
no le 9 10 di mattina e il commissano è appena 
uscito dalla sua abitazione di via Chi rubini 

Ventotto luglio 1988. Ali alba vengono ar 
restati nelle loro case Adriano Sofn Giorgio Pie 
trostefani e Ovidio Bompressi Per tutti e tre I ac 
eusa è di concorso in omicidio volontario - pre 
meditato del commissario Calbresi I primi due 
vengono indicati come mandanti dell avvissi 
nio il terzo come esecutore 1 accusa si fonda 
sulla confessione di Ix'onardo Marmo ehe si di 
chiara reo di AWr partecipato ali omicidio e in 
d i n in Sofn Bompressi e Pietrostetani gli altri 
resjxinsabili 

Ventotto giugno 1989. Il pm herdinando 
Pomario deposita la richiesta di rinvio a giudi 
zio per Sofn Pictrostcfani Bompressi e Marino 

Non I uogo a procedere invece per Bo ilo Ro 
stac no ed altre 20 persone-

Due maggio 1990 I.a Corte d Assise di Mi 
Uno condanna Sofn Pn>trostefani e Bompressi 
a 2 ' anni di reclusione Per Manne» la pena è di 
11 anni a lui viene riconosciuto lo sconto di pc 
na previsto per i pentiti dalla leggi antiterron 
smo 

Undici moggio 1991. Vengono depositate 
le motivazioni delti sentenza Le parti la impu 
guano e ricorrono in appello Adriano Sofn 6 
I urne o a rinunciare al ricorso La su i posizione 
viene però in nome della «forza attrattiva* .isso 
ciata a quella di Bompressi e Pietrostcfam 

Dodici luglio 1991 Ui C orte di assise ci ap 
pollo conferma le condanne di primo grado 
Pietrastclant e Bompressi ricorrono in C assazio 
ne Alla loro posizione vi 'ne avsoei ita anche 
ciucila di Sofn 

Dlciotto giugno 1992 Adnano Sofn inizia 
lo sciopero della fame contro la decisione di 
sposl.ire dopo I iscrizione a ruolo la discussici 
ne del ricorso dalla prima sevione pc naie dell ì 
Cassazione alla sesta 

Quindici luglio 1992 II presidenti dilla 
(ort i di ( issa/ione dispone chi il prex esso C a 
labri si venga discusso dalle se/ioni mutuali 
Sodi sospende losciopero Iella faine i IO M 

na es costretto a smentirsi più 
volte a - come viene detto in 
se'de processuilc - «precisare» 
I testimoni oculari dell ornici 
d io( ilabresi ad esempio rai 
contarono cose del tutte» oppo 
ste a quelle ehe racconta lui 
Marino dice che c|uando Boni 
pressi e lui (al volante della 
125) fuggirono dal luogo del 
I agguato percorsero le se 
guenti strade via Ciiotto o vi i 
Belfiore in direzione di piazza 
Wagner I testimoni oculari di 
cluararono sin dall inizio elle 
lauto usi) da via Cherubini 
svoltando a via Rasori e che si 
diresse poi in via Ariosto Pe r 
elio questa discrepanza' Ri 

spost i del pili Poniariei «A 
Marino e stai 1 sottoposta \w\i\ 
e .irta stradale a rovese io 

I* passiamo al secondo epi 
sodio di smemorataggine 
I auto con u n i dui assassini 
di Calabre si raggiunse-ro il lue» 
go de I delitto ira un 1 I i il 12r> 
blu con antenna i convisuise» 
specchietto ntrovisore i eri 
stata nibata a Milano quali hi 
giorno prim i vii ino San Villo 
re Marino invite ehi ,i ali 
toanusa dil furto dilla mai 
china more! ì di aver rubalo 
una Fiat beige non ricordi il 
particolare de II aule uni e de I 
lo spcichietlo non ricordi 
San Vit'orc e pree Isa e he per 

impadronirsene forzò il de fle t 
tore sinistro I ulte» sbagliato 
anche qucsl ultimo particola 
re l-i mattina dell omicidio I i 
l i ' ì b l u e b l x un ine identt con 
una Simc i I testimoni oculari 
alfe rmarono ihe al volante 
e ir ì un » elonna M trino due 
ehi e i ra lui con e ape III e ispu 
gliosi e tanto di baffi I" infine 
persino i r mon t i dello scontro 
Ira le due uno divi rgono 

V passi imo al giorno m u n i i 
reo conlesso i hl>e il in melato 
di ucc iclcre U versioni fornite 
d i Marino sono ben qu ittro 
tutte dive rse fra di foro l-u pri 
ina dopo averne pari ilo ion 
Beimprcss Mirino incontri 

nella piazza di Pisa al le mime 
del i omi/io in morte de II anar 
thico Serantim Se)(n c Pietro 
Stefani che gli dicono di assas 
sinare Calabresi l.a seconda 
Bompressi fa 11 proposta a Ma 
mio poi Pietrostelani gli da le 
istruzioni e ali i fine ultimo 
dei ISIVO incontro ie»p Soln e 
Pietrostcfam i Pisa l-a terz i 
I omicidio venne preparalo nel 
corso di «incontri di grappo» 
Ui quarta i Pivi Pietrostef.ini 
non e era Quest ultima versio 
ne amv ì solo dopoe ho Pietro 
Stefani avevi fitto notare che 
non pole va recarsi in una pub 
bliea piazza durante una ma 
mfesl.izione visto che ali i pò 
ca era latilante M inno giustifi 
ca I errore cosi «Non iredevo 
che in e|uel moine nto fosse im 
portanti con e hi ivevo p irl ito 
pnma e con ehi dopo 

\A. contraddizioni del pini 
to se mbr ino non finire m i n 
dubbi sulla sua attendibili! ì 
cornine lano a f ir brìi ci i ne I 
I opinione ptibbliiu e ne III 
stampa Ma in*) non impedisce 
ehe fuori e eli litro le mie del 
tribunale circolino b ìttulle 
lembili su Adriano Sofn U t » 
ne e|uale he esempio Si p issa 
da «infame» e «mente terrori 
sta t sfoderire uno pse mio 
psiean ililico «narcisisti villi 
mista I e re pi l asari/ui eli u' 
gettivi si può melie scomodi 
re un v ine sic» elex ule nte el in 
nunziuno sino M\ un secco 
•antip lino I unisce inche 
I medclottic i su un Sofn fri 
ejue ntatort di s tlotti rolli un 
grande unico eli Morasia ( Pi 
solini nomil i tombe ur ili 
(emmi laddove la feinnie sa 
rebbe me ntemino e In I lorin 
ddBolkin Sofn dal e ire e re eli 
I5erg uno smmtisci mi chi 
importa 1 poi ce n 0 pe rlut 
ti anche pe i gli ex nulli ulti eli 
Ultt l ( olitimi 1 e Ile lo ellfe lido 
no 'n modo più o meno gar 
b ito piti o meno sottile ven 
gono dose ritti e olile mi gruppo 
di potere un i e online col i eli 

Da sinistra 
i! commissario 
Luigi Calabresi 
Giorgio Pietrostefam 
Ovidio Bompressi 
e Leonardo Manno 

mie Ile Ituali ex rivoluzionari 
che hanno fitto i amerà e che 
si sono impadroni'i di giornali 
e media roccaforti della loro 
battaglia a favori dell inno 
e en/a del vece Ino amico 

[.sei il libro di Carlo Gin/ 
burg «Il guidile e lo storico» e 
quella r>(ostruzione rigorosa fa 
venire i brividi e ancora più la 
M-jiirc i brividi quel paragone 
con i processi per stregoneria 
Si ne ncorgono anche ali e 
sl'*ro II Frankfurter Allqemein 
/eitmm recensendo il s iggio 
diGin/buig scrivi i h i «si quel 
lesto ce lllsse tradotlo virebbe 
uno schiaffo per la credibilità 
dilla giustizia italiana» I- come 
d irgli torto se si vieni i scopri 
re che sono state dette bugie 
pe rsino sin tempi e le modalità 
de gli incontri fra Manno t i a 
nbinur i 7 

Secondo una prima ne ostm 
zione Manno colto da umor 
so si prese nta il 19 luglio d i 
e traininen eli B o n a di Maura 
che lo trasferiscono a Milano 
elove confi ssera tutto al magi 
slr ilo See onci ivi rsione Min 
no e bile- il prime» incontre» ce n 
I Ann i il 2 luglie» seguono 
•colloqui notturni» il 3 il r> il 
7 il M Dine is in hindi» il prò 
tesso risulta prive» dei pruni 
p ili corpi de I re ilo Sp ulti gli 
ibiti e i cftK uint nti eli C ilabrc 
si Voi ìtlll/zato il proiettile 
lue ssei ali ista el il tribllll ile di 
Mi) ino pei raint/ni eli spazio 
Introvabili I i I i il I2r» blu I in 
to import tute pe r ne ostruire li 
din Ulne i eie 1 de litio ( si il i 
eie me»t t.l pc le tu'1 litui or i si il ì 
[> ig il i I 11 i,s i Hitomobilistie i 
pe r il periodo 7S 83 I sic co 
me tll ine re diluii non ( e"1 fini 
I i distruzione e ìwt ntit i nel 
dite uibre de I 19HS epi tndo 
gì i lervi I istruttoria su Sofn e 
lompagm Nonost mie tulle» 
t lò tini ( orti dillo Sialo itili i 
no li in io condannato Sofn 
Bompressi e Pie (roste I ini i 22 
inni t M inno i l ] Li p irola 
ili i( iss izittne 

rlettere-
> " \ "»* ^*V < * ' \ * ,,» Sta. yp»„fì ì ,V,*Y v 

Tina Anselmi 
e la direttiva 
europea sulla 
maternità 

^M Vengc» solo oggi a co 
noseen/a del contenuto del 
1 articolo «Il governo vota 
con la Cee - Li maternità è 
meno dilesa» pubblicato 
nell Unita del 20ottobre u s 
nel quale si fa rifenmento 
anche al mio molo di presi
dente della Commissione 
nazionale per la parità e le 
pan opportunità tra uomo e 
donna Tale r rgamsmo ha 
naturalmente discuvso a 
lungo il teina della Direttiva 
sulla maternità votata a Lus 
semburgo dando la pnorità 
ali esigenza che prendesse 
concretamente forma una 
politica sociale comune a 
tutta 1 Furopa II governo ita 
hano che si è sempre battu 
to per migliorare la Direttiva 
forte di uni legislizione na 
zionale ben più MMÌ/SJ e 
ehe e sempre stato solo nel 
giudizio non positivo sul 
provvedimento non |x»leva 
però bloccarlo e on il voto 
contrario concorrendo cosi 
a rafforzare la posizione di 
quei Paesi ehe al contrario 
non vogliono che si realizzi 
I I-uropa «sociale» Una 
spaccatura ci avrebbe sicu 
ramente indeboliti compro 
mettendo cosi anche il cam 
mino dei provvedimenti fu 
turi Or.i anche gli altri Paesi 
europei hanno uno stru 
memo di tutoia della mater 
nita ehe propno grazie alle 
pressioni del nostro gover 
no anche su indicazioni 
della Commissione non vie 
nt più riferita alh malattia 
se non per gli aspetti pura 
mente tecnici "egati ali in 
dennita e che comunque 
ad essa non dovrà mai evse 
re assimilata in chiave ana 
logica Inoltre ò stata intra 
dotta come ò noto una 
e lausola di revisione entro A 
anni Considerando inoltre 
che tale direttiva non com 
porta alcun peggioramento 

eredo che un qualche nsul 
tato positivo sia stato rag 
giunto Putte queste consi 
derazioni che la Commis 
sione ha espresso al gover 
no italiano con il quale e 
stata sempre in contatto so 
no state largamente condivi 
se dalla Commissione stes 
sa che ha convenuto sul I it 
to che un atteggiamento di 
chiusura avrebbe danneg 
giato quelle lavoratrici euro 
pee dii inni in ittesa di una 
legge eli Ititela della mate rni 
II ( ejrdi lime nte 

Tina Anselmi 
PrisidenteCommi sione 

m/iona!operli realizzazione 
della parità tra uomo e donna 

«La rubrìca 
delle lettere 
è il profondo 
animo della gente» 

H ( c.rodirettore 
un vomì se usart st ti 

sembrerò divani/ione con 
setjno di senilità nel p irti 
to Penso di essere* IH I vero 
ritenendo ctie il servizio 
-[.etterc» siti uno dei più se 
Kuiti perche" 0 vt r.imtnite1 il 
profondo .mimo dell t i^en'e 
e he vi si p il s,.i Cionono 
stinte ippena il lavoro il 
itiomdk lui problemi nuovi 
le «lettere si mettono i v» 
Rire per ipprodare in qual 
che un'olmod 1 ricerca spe 
ciilistiea ma s|>evso vi e pu 
re la più semplice e spiccio 
la stjppre'v ione del servi/io 
f" stati invete ripristinata la 
raccom mda/iont di scrive 
rt k t t tn brevi ma poi si 
pubblic ino ver e propri 
sagiji di un i colonn 1 < nu / 
/ o U> so non si possono 
inorare le eec e /ioni in i 
non nijuard ino ni n i seni 
plic i lavoratori M i sono an 
t lit tanti k ( unibili itili, n. s 
«ite ili i lettur i della cstr i 
/ione del Ixilto (,)ucsta in 
formazioni vii ne r'*k Kat i in 
n;>osli amplini t ine ar itti re 
troppo pie colo 

Nino De «Andrei» 
lì ut il KCO ( IIIIJK ri i | 

St non ha torto ti nostro li t 
ton tnt protesta (H re fìf1 m nn 
lìtuo di IH astoni ti ^tornali e 
stato < ostri tto IH t fstqt rtzt 
(ti sfxizui a non fitihbltcan hi 
rubra a Quanto nllt •<(<< "io 
nt- sulla lunula zza {Musiamo 
r fa la h * ta ttt Ib /a della l tix 
fio andassi pubblicata ralla 
sua trita r< z ••a ( h i io pi rù 
da U '(tubami- non d( o/rr» 
dtiH nutrì -rittola* 

«Su Ustica 
abolire 
il segreto 
di stato» 

• I Sull i s« agc* di UitK... ora 
senibr i che si comi' ci a sto 
pnre la .'enti una venta ehe 
già prima era mollo più di un 
semplice sospetto cioè che il 
IX 4 sui cieli di UstK a era sta 
to abbattuto da un missile di 
un aere-o della Nato I v in go
verni i generali i servi/i se ({re 
ti hanno sempre n i.scosto 
coperto e insabbiato la venta 
e he ora ' i se opre solo pe r I o 
stillazione di un qiudite Ma 
ora sarebbe più che m u tu 
cevsano |>er (ire luet sulla 
strage di Ustica e sulle altre 
stragi abolire il segreto d st i 
to Ptir>'Se da anni giace nei 
cassetti della Carne ri dei De* 
putati la proposta di '"Rge di 
in7iativa popolare per I abolì 
zione del segreto di stato? Per 
che il governo si rifiuta di poe
tarla illa discussione in jula-* 
Forse perche si teme che seti 
/ii il segreto di stato non si 
possano più coprire nascon 
dere insabbi ire altre nefan 
dezze dei politici dei militari 
det servizi segre ti ; Sarebbe 
una piccola semplice nlor 
ma che contribuirebbe mol 
tissimoall ìcci'rtamento della 
venta 

On UgoBoghetta 
di Kitondazionc Comunista 

«Cazzola, 
non puoi fare 
il bastian 
contrario» 

I H Caro Giuliano Cazzola 
devo dirti con *;rmde frati 

I // I 1 I 1 S 1 \ \\ 

della trr""quilla sultie lenza 
con la quale pubblicamente 
delegittimi il lavoro che io (ed 
altre decine di migliaia di altri 
militanti uella Cgh) faccio (a 
ticosamt nte giorno doj>o 
gioTo P difficile convivere in 
una organi/z-azione m li i 
quale ehi operi per rendere 
concrete le decisioni prese 
negli organismi .statutari viene 
pubblicamente accusato di 
•giocar»* ,/v.r il re di Prussia» da 
suoi dirigi riti n izion ili Cosi 
facendo non si r ippiesenl 11 J 
Cgil et! anzi la si d'inneggia 
Ti chiedo di convenire con 
me sul latto ehe la Cgil e diret 
ta dal Comit ito Direttivo eli t 
to d il Congresv) the chi la 
vora per realizzare suoi 
orientamenti rappresemta la 
Cgil mentre chi la delegittim i 
non la rappresenta Ktichie 
do dunque di trime le consv 
guenze ton il necessaro t o 
raggio St eie"! non aetadra 
devo dedurne ehe I unico t o 
r ìgqio e he hai e1 di fare il b i 
stian-tontr ino siili i stamp i e 
(he dunque ni iltn spetterà 
di decidere come 11 tontr.id 
di none vada si ioli i A I irmi 
ritene re e he il vaso e* colmo e 
stato I artitolo da te finn ite» 
questa in.ittin i (21 ottobre 
ndr) sul "Sole 24 ore- Titolt> 
"IJL pro'e stt nelle p izze fui 
no bene solo ali i Ug i» Con 
tenuto identico tintolo salvo 
il tono di irridente sui>eriorHa 
ton il quale gu trdi il mondo 
i t m vi st impegna diretta 
milite Trovo le tue tonsidi. 
r izioni una ili ilisi strettameli 
te [Milita de 111 vitend i e he 
eludi eomn'itarncnte le qui 
stioni di mento (e quando n 
< hiann il mento o f u pi r 
t spnmi ri il tuo diss* nse> sulli 
scelte più signitic ttiv de 111 
(gii) A questo put to ntt 
ne ndoci e questioni di mento 
si ino Ix n pre si nti tr i ehi h i 
pubblic munti m untesi ito il 
suo divsensu per le steli* di 
Airi ilo i ritenendo ehe li 
controproposte av inzite sii 
(incredibili un dubbio un is 
s ile ni 11 he sind K disi 11 <.<* 
Ini the v ilut i il movimi nto di 
loti i solo ili i lui e di un qu . 
dro |MilitKO riti nulo • i priori 
immodificabile S*\( mi i 

t onside r izione 1 issi n/ i d 
un movimi ut > di I >1t i tu 1 
Pie si qu ik qui Ilo t he uni 
ihbi imo (.ostruito non i/rib 

IR ( OHM gii il > IH r d iwi ro il 
li 1/ K i li r ippn s* ni mz i 
i si lusiv i di I dis tgif) e re indo 
un i ilk in/ t ( si is*. isi i ) tr i 
i hi non p ig i il fiseo i vuoli 
contimi ìri id i v ide ri » t hi 
(gì i oggi t irt iss ito) si nl>* Il i 
id essi re pre mulo me or i di 

più MI 'ali qui stioni t ir 
t.iuli ino li invilo i riflette ri 

Lucio Saltini 
d« I1 i( g IdiModen i 

file:///w/i/

